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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Tutt i all e ore 10 in Piazza 
del Popol o al grand e Co-
mizi o per la Repubblic a 
per il lavor o per la pace ! 

Ì  1 O 1946 U n a c o p i a . 4 - A r r e t r a t a . 6 

O LA A ALLA A E ALLA E 

maggio, festa del lavoro e della libertà! 
o uniti contro il  fascismo e per  la a 

LA LIBERTA' 
VA DIFESA 

i notte, com'è noto, un pu-
g no di fascisti armat i è r iusci t o a 
trasmettere dal la s taz ione radi o di 

e , per  brevi m i n u t i 
un d isco di canzoni e un pistolot-
t o propagandis t ico in onore de l-
l 'ex duce. Non \ob l i amo at t r ibui -
re, in sé e per  sé, soverch ia irn -
f)ortan/ a al pur  pra* . e episodio 
a cui r iusci ta , p iut tosto che ad 

audac ia o a forza del l 'organizza-
z ione fascista c landest ina, va at-
tr ibui t a al la del i t tuosa e imbel l e 
negl igenza con cui i responsabi li 
del la pol iz i a lasciano incustodi ta 
(senza neppure un agente di guar-
dia) una staz ione radi o si ta in 
aper ta campagna e frequentata, a 
quel l 'ora , solo da due tecnici. V a 
nota to, tu t tav ia , che l 'episodio fa 
par t p di un p iano p i ù vasto, 
i n quanto, poco dopo l a tra -
smiss ione. una o più motocarroz-
zet te guidate, a quanto sembra, 
da mi l i tar i del i « N e m bo > o del-
l a < Folgore >. hanno c i rco la to a 
lungo per  1P >ie centrali di . 
sporcando i mur i e il se lc iato di 
scr i t t e pro\ocatorJe, lanc iando due 
bombe cont ro le finestre de l la -
rez ione del nostro Part i t o e scar i-
cando a lcuni colpi di p is to la con-
tr o le vetr in e del nostro g iornale. 

Quest ' improvv iso r igurg i t o di 
v io lenza fascista non p uò stupire. 
E' ev idente ch'essa si c o l l e g a, per 
fil i sotterranei, a tut t a la catena 
di provocazioni, con cui ì grupp i 
reazionari e monarch ici hanno 
t)c; , in queste u l t im e còtì inia-
ne, di sbarrar e l a st rada del 2 

E"ugno . C i ò che stup isce è invece 
fiacchezza, l ' inerzia , l ' incertez-

za con cui le forze a l l e quali 
Spetta la di fesa del la lega l i tà ino-
l t r a n o di reagire a questi tenta-
t iv i r ipetut i di complot tare contro 
l e l ibert à popolar i , di ins id iar e e 
turbar e l 'ordin e democrat ico. 

o questo, noi non ci r i fe -
r iam o sol tanto al l 'at t iv i t à c lande-
st ina del la residua cospi raz ione 
fascista. 

Quant i g iornal i scoper tamente 
fascisti non si s tampano a a 
e nel le al tr e ci t t à i ta l iane, gior -
nal i specia l izzati nella p ropaganda 
ant idemocrat ica . 'ne l l 'opera di sa-
botagg io e di os t ruz ion ismo a l l a 
r inasci t a del nostro Paese, ne l la 
sf renata canea nazional is t ica, nel-
la p rovocaz ione guerra fondaia 
contr o l 'Union e Soviet ica, contro 
l a Francia, contro la Jugos lav ia e 
cont r o altr i paesi democrat ic i? E 
se s tanot te per  commemorare 

, a lcuni fascisti masche-
rat i hanno dovu to comp ie re ' un 
co lpo di m a no contro la Staz io-
ne radi o di e , nel la 
g iornat a di ier i un al t r o fascista 
senza maschera, l 'ex consul tore Pa-
trissi , non ha forse potu t o pronun -
ciar e t ranqui l lamente , da l l a sala 
di t rasmissioni radi o di Vi a As ia-
go, un discorso avve lena to di fu -
ror e nazional is t ico, in cui ha osato 
perfin o affermar e che è s ta to un 
errore , per , non cont inuar e 
l a guerra a f ianco 'dell a German ia 
h i t ler iana , contro le Naz ioni Un i te? 

Or a tut t o c iò deve finire . Q u e-
sta s tampa, questi Patr issi non 
possono aver  dir i t t o di c i t tad inan -
za fr a il popo lo i ta l iano , che ha 
separa to le sue responsabi l i tà da 
que l le del fascismo, che ha versa-
t o i l suo sangue nel la lot t a cont ro 
i l fasc ismo, che ha pur  recente-
mente, ne l le elezioni ammin is t ra -
t i re , man i fes ta to così ch iar o e net-
t o i l suo or ientamento democrat i-
co. l a sua Tolontà di pace e di pa-
cif ic a r icostruzione. a l ibert à va 
d i fesa cont r o i nemici del la l iber -
tà, Ta d i fesa contro i fascist i. E* 
ques to i l p r imo , e lementare dovere 
ai un gove rno democrat ico. a a 
ques to dovere se ne agg iunge oggi 
Xm a l t ro . Ed è il dovere di d i fen-
dere l a pos i / i one in ternaz ionale 

, in questo m o m e n to de 
icat iss imo in cui è. in g iuoco, a 
'ar ig i , i l nost ro avven i re. Questa 

d i fesa è stata, fin o ad oggi» non 
so l tanto ineff icace, ma addi r i t tur a 
negat iva. Per  due anni si è lasc ia-
t a m a no l iber a ai vecchi grupp i 
reaz ionar i , ai vecchi grupp i im -
per ia l is t i di intr igar e ai danni del-

. con stol te c a m p a g ne na-
r ional is te, con la lor o del i t tuosa 
opera di p rovocaz ione e di inci ta -
m e n to ali od io contro l 'Union e So-
v ie t ica, la p i ù grande potenza eu-
ropea, la cui opera amichevole, 
paci f icatr ic e e equi l ibratr ic e avreb 

e po tu t o es«ere dec is iva nei no-
i t r i confront i . 

Cosi oggi s iamo al pun t o da 
dar  m o do ai fascisti di far  sen-
t i r e la lor o voce, con la forza o 
lega lmente, perf in o al l a radi o i ta -
l iana, quasi per  soffocare di front e 
al l 'estero la voce del popo lo i ta -
l iano, che e voce di democraz ia e 

i pace, quasi per  impedi r e che si 

UN O A C. G. . L . 

Per la ricostruzion e economic a 
e i l rinnovament o democratic o dell ' Itali a 

Lavoratori italiani.' 
n questa giornata di festa del lavoro e di celebrazione del patto di 

solidarietà fr a l lavorator i del mondo intero, la vostra . vi chiama 
a compiere una rassegna solenne delle vostre forze organizzate ed a riaf -
fermar e la vostra volontà unanime di rinsaldare l'unit à sindacale, quale 
strumento poderoso ed e per  la difesa delle vostre rivendicazioni 
e per la conquista di nuovi diritti , di miglior i condizioni di vit a economiche 
e culturali , di un più alto livell o di civiltà . 

 reduci, ex combattenti e partigiani ! 
a pace seguita alla vittori a a e di rutt i 1 popoli civil i sulla 

barbari e nazista e fascista, è lungi dall'aver  rimarginat o le piaghe 
della guerra. 

a nostra bella a è ancora in rovina. l lavoro di ricostruzione è 
appena iniziato e procede troppo lentamente. a imperfetta organizzazione 
della nostra società nazionale, subordinando ancora in troppa larga misura 
la possibilità di lavoro al profitt o del capitale, fa si che davanti alle 
macerie in cui è stata ridott a tanta parte del nostro Paese, abbiamo milion i 
di disoccupati che soffrono la fame coi loro bambini denutriti ; abbiamo 
centinaia di migliala di nostri fratell i reduci, ex combattenti ed ex parti -
giani. che hanno sofferto tanti anni di orribil i sacrifici, né si riesce 
ancora a reintegrarl i nella vita civile, né a ridar e loro il lavoro e la tran -
quillit à cui hanno diritto . 

a , che difende il sacro diritt o alla-vit a del lavoratori , do-
manda alle Camere Confederali del o provincial i e locali di celebrare 
11 . maggio 194S con grandi manifestazioni popolari che, al di fuor i di 
ogni competizione politica, abbiano il carattere di unità, di solidarietà e 
dì fraternità fr a tutt i 1 lavoiatori italiani , manuali ed intellettuali , delle 
citt à e delle campagne, uomini e donne, adulti e giovani, nella comune 
determinazione di esigere misure urgenti in favore del nostri fratell i che 
più hanno sofferto: 1 reduci dalla prigionia , gli ex conbattenti e gli ex 
partigiani ; di esigere che venga accelerata la ricostruzione economica 
del paese, secondo un piano di solidarietà nazionale; che si moltiplichin o 
le e per  dare lavoro ai disoccupati e per  stimolare la produzione; 
che vengano adeguati maggiormente 1 salari e gli stipendi al crescente 
rincar o del costo della vita; che vengano estesi a tutt e le aziende di 
rilevant e importanza e siano legalizzati 1 Consigli di Gestione, per  per-
mettere al lavorator i di partecipare efficacemente allo sviluppo della 
produzione; di volere la realizzazione delle parole d'ordin e che aintetiz-
ztmo 1 bisogni urgenti del popolo :  -  -
4  ' "  "  ' - - - - - - - -  - —- ^  . 

 italiani tutti ! 
e nelle manifestazioni popolari del 1. maggio fi vostro fermo 

proposito di lottar e unit i per la rinascita, per l'indipendenza, per tt  rin-
novamento democratico della nostra e la vostra volontà 
di veder  realizzate dalla prossima Costituente Nazionale le riform e 
sodali fondamentali preconizzate dal 1. Congresso Confederale di Napoli: 
le. riforma acraria, la riforma industriale, la riforma bancaria « quella 
previdenziale; le quattr o riform e che assicureranno una più giusta redi-
stribuzione della ricchezza nazionale, daranno un nuovo slancio allo 
sviluppo economico e civil e del Paese, garantiranno una maggiore giu-
stizia sociale ed un tenore di vit a più elevato o popolo italiano! 

Queste grandi riform e sociali che "dovrann o liberar e i lavorator i dal 
bisogno e le riform e politiche che rinnoveranno effettivamente . 
presuppongono l'avvento della A . -
state la vostra volontà di garantir e a contro il rischio di un ritorn o 
<*3i regimi reazionari e retrivi , lottando unit i per  11 trionf o della -

blica democratica l ' 
o tanti anni di tiranni a e d'una guerra terribil e e totale, che ha 

disseminato di lutti , di rovine e di miseria 11 nostro paese, quest'anno 
celebriamo per  la prim a volta la Festa del o nella pace del mondo 
e nella libert à riconquistata. , perciò, al 1. maggio 1946. anche 11 
carattere di grande festività popolare, con concerti e spettacoli pubblici , 
con gare sportive e con ricreazioni all'aperto. 

Fate che il 1. maggio, i notfr i fratell i più bisognosi — disoccupati. 
reduci, ex- combattenti e partigian i — abbiano un attestato tangibil e di 
solidarietà. 

Vir a la solidarietà fra i lavoratori di tu't i 1 paesi.'  Viva l'unit a sin-
dacale .'  Viva U 1. maggio ! Viva la nuova  libera, repubblicana e 
democratica 1 ' 

 -  - O ' W 
A A A C. G. l . . 

» 

Le manifestazioni di oggi 
Oggi in tutt e le citt à a 

avranno luogo grandi manifestazio-
ni popolari per  celebrare la festa 
del lavoro. 

A a la Camera del o ha 
indetto un comizio popolare alle 
ore 10 n Piazza del Popolo. 

e la manifestazione parle-
ranno Grandi e i per  la 

, ì e Bigi , per  la 
C. d. . di a e Provincia, -
zo Pichetti della Commissione Con-
sultiva Giovanile della C. d. . di 

a e Provincia e Jole , 
rappresentante della Commissione 
consultiva femmini l e della . 

Nel pomeriggio allo Stadio avrà 
luogo una partit a di calcio fr a la 
Nazionale del i e gli az-
zurr i della o e un concerto sin-
fonico, eseguito da un gruppo del-
l'A.T.A.C , dei Ferrovier i e della 
Nettezza Urbana. 

Altr e manifestazioni sportive e 
grandi ball i popolari sono in pro-
gramma nei var i quartier i della 
città . 

A Firenze, per  iniziativ a della 
C. d. . un grande comizio sarà te-

nuto sotto gli Uffizi . Parleranno Gi-
no Bertolett i per  la C. d. , Bitos-
si per  la . e Cappugi per 
la C. G. . 

, una massa con la parte-
cipazione dell 'Arcivescovo, sarà ce-
lebrata nella chiesa della SS. A n -
nunziata e alle 21, una festa popo-
lar e con orchestra e balio avrà luo-
go in Piazza della Signoria. 

A Bari parler à il compagno i 
Vittorio , che nel pomeriggio terr à 
un comizio anche ad Andria ; Bibo-
lott i terr à un discorso a a e a 
Pisa; Nino Gaeta a Napoli; Paro-
di a Piombino e Chiar i a S. Giovan-
ni Valdarno. 

A , al mattino, durant e il 
comizio indetto dalla C. d. . n 
piaz?a del o parleranno Giu -
seppe Alberganti , Franco i 
e i . 

Un'altr a manifestazione popolare 
si avrà alla Pirella, organizzata dai 
3 partit i di massa. 

A i comizi di Torin o e di Genova, 
parleranno rispettivamente, Carma-
gnola, Flecchia e ; Palanzo-
ne, Negro e e Franceschi. 

O 

Grav i gest a di 
di criminal i 

violenz a provocazion e e 
fascist i nell a Capital e 

L a o di e o occupa ta pe  20 m i n u ti - e b o m be al la 

Sede e del . Colpi di p is to la o " l 'Un i tà ,, e 1' "Avan t i ,, 
.. j . 

Chiediamol a persecuzion e implacabil e degl i aggressori ! 
Gl i sparuti grkipp i di criminal i 

fascisti, che la Polizia romana in -
curant e dei monit i e degli avver-
timent i della democrazia antifa-
scista, ha lasciato organizzarsi ed 
operare tranquil lament e ormai da 
molt i mesi, hanno messo in atto 
iersera un preciso e grave piano 
di provocazione e di violenza. a 
stazione radi o di e o è 

e foll a alla manifestazione del 1. maggio 1945 a Piazza del Popolo 

n 

Le pretes e austriach e sull'Alt o Adig e 
bocciat e all a Conferenz a d i Parig i 

 governo italiano invitato a far conoscere al Consiglio dei quattro
stri il  suo punto di vista su Trieste e sulla frontiera con la Jugoslavia 

, 30. 
Nel corso dell 'odierna seduta del-

la Conferenza dei i degli E-
steri è stato "deciso di respingere 
le rivendicazioni austriache sull 'Alt o 
Adige. Tuttavi a i i hanno 
convenuto che se l'Austri a avanze-
rà delle richieste per  rettifich e di 
frontier a di secondaria importanza, 
tal i richieste saranno esaminate dal 
Consiglio. 

Si apprende inoltr e che oggi è 
stato deciso di incitar e i rappre-
sentanti dei governi italian o e j u -
goslavo alla riunion e che sarà te-

UN E a O N PE O O 

. e una politica 
di pace, a e a a i popoli 

Un appello della  mondiale ai lavoratori di tutti i paesi 
 parole d'ordine del  bolscevico ai popoli dell'Unione sovietica 

, 30  — l -er.era-
l issimo Stalin ha emanato an or -
din e del giorno per  i l primi *  mag-
gio, nel quale afferma che non 
v*è alcun motivo di dubi to -e che 
anche per  l 'avvenir e l 'Union e So-
vietica perseguirà la sua politic a 
già nota. 

» E* la politic a — egli otee — 
della pace, della sicurezza, dell 'u -
guaglianza « della fratel lar. ^ fr a 
i popoli ». 

Nel rivolgersi ai popoli det>TTnio-

possa dare, nei confront i ! po-
polo i ta l iano , quel g indi7i r  i e r i -
t ier o che ne r iconosca la fonda-
menta le natur a di Pae«e democra-
t i c o e v i r i l e , desideroso di , pace e 
di progresso. 

Abb iam o detto che è tempo di 
smetter la, che è tempo di d i fen-
dere daooero l a l ibert à e, con la 
l ibertà , . l popo lo, nella 
sua grande matur i tà , non si la-
scerà att i rar e sai terreno del la 
provocaz ione, anche se è pronto . 
se fosse necessario, a stroncare 
con l a sua forza compat ta orn i 
m inacc ia scria cont ro i si*oi di -
ritt i democrat ic i, contro la ricon-
quis tata l ibertà . a il g m o r no 
non p nò cont inuare ad 85ii*ter c 
pass ivo a quanto accade: c>-o de-
ve in terveni r e encrgicame.i'*» do-
\nnq% e f l ibert à e 11 tal ir  «ono 

ne Sovietica e specialmente agli 
uomini ed alle donne i n armi — 
Stalin dichiara: « Per l a prim a vo l-
ta dopo la vittorios a conclusione 
della grande guerra patriottica , ce-
lebriamo il nuovo pr im o maggio. 
Esso rappresenta la festa interna-
zionale del popolo lavoratore. l 
mondo inter o ha potuto convincer-
ai non solo della potenza del l 'Unio -
ne Sovietica — prosegue Stalin — 
ma anche della lealtà della sua 
politica , basata sul riconoscimento 
dell'eguaglianza di tutt i i popoli 
e sul rispetto della lor o libert à ed 
indipendenza . 

o della Federazione 
Sindacale e 

n occasione del 1° o 1946, 
!a Federazione Sindacale , 
della quale fa part e la Confedera-
zione Generale a del o 
insieme con le maggiori centrali 
sindacali di tutt i i paesi del mon-
do, diram a il seguente appello ai 
lawrator i di tutt i i paesi: 

 Sindacale 5fon-
àir.le, riallacciandosi alla tradizione 
ari movimento sindacale interna' 
zir.r.aìe. si rivolge a tutti i lavora-
tori del mondo al termine della 
secovda guerra mondiale, 

Tutti i lavoratori, uomini e don-
ne, giovani e adulti, hanno soppor 
tato terribil i sofferenze a causa del. 
la guerra: sofferenze fisiche, sof-

minacc ia te. Non sol tanto a r r ' " 5 « corali, perdite ingenti dei 
te , ma anche a Cor-t . l*m - '°r° f

 bcm: e  aspirano oggi ad una 
ìcsistcìza ptu umana, più elevata e 
sncT.lvicntc più piusfa. 

 ogni paese, le organizzazioni 

berto, nel le redazioni di certi t o r -
nal i , e a v ia Asiago. d o \e il fa-ci-
sta i è stato accol to ieri 
con tut t i gli onori . 

sindflcfll i sono alla testa dell'ozio 
ne popolare per ottenere che sia 

nuta venerdì prossimo, allo scopo 
di conoscere direttamente i punt i 
di vista dei due governi sulle que-
stioni di Trieste e della futur a 
frontier a tr a i due paesi. 

l ministr o britannic o Bevln, in -
tervenuto nelle discussione per  ren-
dere noto il pensiero del suo go-
verno su tale problema, ha propo-
sto l' istituzion e di una commissio-
ne di controll o per  Trieste forma-
*a dai rappresentanti dei seguenti 
Stati: Gran Bretagna, S. U., Unio-
ne Sovietica, Francia, , Jugo-
slavia, Austria , Ungheria, Cecoslo-
vacchia e Polonia. a presidenza di 
rale commissione dovrebbe essere 
affidal a ad una personalità indipen-
dente. 

o le commissioni di esperti 
incaricate di discutere i problemi 
della flott a italian a e del le ripara -
zioni hanno cominciato i lor o lavo-
ri . n quanto alla questione delle 
colonie italiane, si apprende nei cir -
coli politic i parigin i che ^essa è r i -
masta nell 'ordin e del g i o i t o e che 
former à oggetto di una prossima 
discussione tr a i , data la 
different e posizione assunta a tale 
proposito dall 'Union e Sovietica che 
è favorevole alla continuazione di 
una amministrazione italian a sotto 
controll o dell'ON' U e a 
che propone invece l'indipendenza 

rispettata la persona umana, per 
organizzare la sicurezza collettiva, 
per lottar e contro la miseria, per ideila a sotto l'egida britannica , 
abolir e le sofferenze sociali, peri l 'annessione della Somalia italian a 
mantenere e consolidare la pace,!al Somali land e dell'Eritre a al l 'E -
per  sostenere quel le correnti che Utopia. la quale verrebbe cosi com-
portano i popoli rerso la toro in- j pensata della perdit a dell'Ogaden 
dipendenza nazionale. jche dovrebbe a sua volta entrar e a 

e della pace, nt-jfa r  part e della < più grande Soma-
traverso la cooperazione internazio-  inglese». o Parigi ha an-
nate fra le nazioni, deve estere pa-,nunziato oggi che sarebbe ormai 
rantifa . resa efficace ed effettiva deciso di dare all'Etiopi a il port o 
dalla cooperazione fra tnUi i pò- 'er i tre o di Assab. 
poli stabilit a attraverro le orpanir- j  Sul futur o de! o i 
razioni che essi si sono liberarcieu- quattr o i si sono trovat i con-
te date ed alle quali volontanamen-\ ^ 
te partecipano.  questo r~odo Por-j—— "  : 
ganizzazione delle Sazioni Unite c _ „ « ; i  j . ». . . 

à dia spermi:<i che i o iimcntiia da alcune i 
poli ripongono in essa. 1 disastrij 
material i e morali provocati dallai 
guerra rendono ancora più neces-
saria rorcamz^arion e di rapporti' 
permanenti e di scambi economiciì 
e sociali regolari fra le nazioni; un 
giusto equilibri o fra i bisogni di) 
prosperità degli esseri urnani e le 

dell a stamp a cecoslovacc a 

False dichiarazioni su Trieste 
attribuit e al o Togliatt i 

ricchezze prodotte dal lavnro, con 
durra Vumanità verso un mondo 
migliore. 

 Sindacale 5fon-
diale saluta oggi i precursori del-
l'Unione
di tutti i lavoratori. A questi essa 
ricorda non solo la necessità dì 
unirs i ma li inrif a altresì ad agire 
per ottenere: 

1) il  trionfo delle libertà popo-
lari; 

2) la riffori a totale della demo 
crazia su tutte le forme di fasci-
smo e di reazione -oda le qualun-
que «fa il  nome con il  quale e<|f 
"?i maschera: 

3) la denazificazione totale é 
completa della Germania; 

(continua in 3. pag. 1. colonna) 

a stampa cecoslovacca ha pub-
blicato avant ieri alcune false di -
chiarazioni attribuit e a Palmir o 
Togliatti . 

* l Partit o comunista italian o — 
riportan o i giornal i — desidera che 

cordi ed hanno deciso ier i che que-
ste isole debbono essere restituit e 
all a Grcia. 

a proposta di Byrnes che du-
rant e la Conferenza sia discusso 
anche i l trattat o con la Germania 
è stata accettata. l segretario di 
Stato americano ha esposto su tale 
argomento i l suo piano che preve 
de la smobil i tazione totale dcJle 
forze armate tedesche, del le indu -
stri e di guerra e di quelle che po-
trebbero faci lmente esser  r iconver -
t i t e in industri e di guerra per  la 
durat a di 25 anni dopo la fine de l-
l 'occupazione alleata. e tale 
periodo una commissione interal -
leata dovrebbe controllar e che da 
part e dei tedeschi siano osservate 
le disposizioni del trattat o di pace. 

A tarda sera si apprende che su 
proposta del o americano 
Byrnes. i quattr o i degli 
Esteri hanno deciso oggi di riunirs i 
due volte al giorno a partir e da 
domani.  sostituti dei i de-
gli Esteri si riunirann o ogni giorno 
all e 10, mentre le sedute dei -
str i avranno inizi o alle 11,30 ed a 
pomeriggio inoltrato . 

stata occupata per  circa venti »ni-
nuti . due bombe sono state lanciate 
contro la sede centrale del Partit o 
Comunista e quattr o colpi di r i -
voltell a hono stati sparati contro 
la sede del nostro giornale. Gl i 
aggressori hanno potuto operare 
indisturbat i e senza alcun rischio 
per  l'assoluta e completa inettudi -
ne del le forze di polizia così nella 
doverosa opera di sorveglianza co-
me nell ' intervenir e subito e tem-
pestivamente contro gli squadristi 
in azione. 

 a
e alla Stazione radi o 

di e o è stata compiuta 
all e 22,57, tr e minut i prim a del-
l'inizi o del giornale radio, da c in-
que individui , di cui tr e masche-
rati , armat i di mitra , bombe di 
marca tedesca e pistole. -
le a dirsi : la stazione radi o sita 
come è noto in aperta campagna, 
era sprovvista di qualsiasi sorve-
glianza.  cinque aggressori hanno 
legato uno dei due tecnici, che si 
accingevano alla trasmissione del 
giornale, ad un lett in o cne era nel-
la stanza ed hanno tenuto l'altr o 
sotto la minaccia del le armi , la-
sciandogli compiere quasi tutt a la 
trasmissione del giornale. Verso le 
23,10 circa si sono inserit i nel cavo 
trasmettendo da un disco l'inn o 
della vergogna e della rovin a i ta -
liana, « Giovinezza »», cui hanno 
fatt o seguire una grottesca com-
memorazione dell 'ex duce. 

Tutt a l'operazione di trasmissione 
è stata guidata da uno dei cinque 
briganti , un giovane che appariva 
espert issimo della stazione. Prim a 
di dileguarsi hanno lasciato un fo-
gli o su cui era disegnato un fascio 
littori o ed era scritt o il grid o squa-
drist a *  a Noi! ». e tutt a la 
vigliacca  gesta altr i delinquenti 
montavano la guardia intorn o a l-
l'edifici o della stazione trasmittent e 

a politizi a ha ricevuto un prim o 
avvert imento da un tecnico della 

, il quale dopo aver  tentato in -
vano di telefonare alla Questura 
Centrale che non rispondeva al le 
telefonate si è precipitat o al vicino 
Commissariato: ai Commissariato gli 
hanno risposto che la questione non 
li riguardav a perchè di c n m n ' - , f " ^ 

All e 1,7 circa in via Nazionale è 
stata vista sostare una motocarror -
/.ett? con a bordo tr e paracadutisti. 
Pcchi minut i dopo si è udit a una j 
fort e esplosione e la motocarrozzet-
ta è passata di tutt a corsa per  via 
Nazionale: Sul luogo dello scoppio 
— esattamente la sede centrale U^l 
Partit o Comunista — sono stati ri -
scontrati una grossa buca nel mar-
ciapiede e uno squarcio nell'edifìcio 
all'altezza del terzo piano. e \ v -
triji e dei negozi vicin i erano in 
frantum i e dai prim i accertamenti 
la seconda aggressione sembra es-
ser  stata compiuta più che da una 
bomba a mano da un ordigno di 
notevole poten?a. 

a motocarrozzetta intant o r pro-
seguita per  via Quattr o Novembre 
All'altezz a del marciapiede anti-
stante alla sede dell 'Unit à ì t r e 
bandit i che la guidavano hannn \ i -
gliacramente esplodo quattr o co Un 
di rivoltell a contro l'addetto .ill. i 
port a del nostro giornale e -uso 
ripartit i precipitosamente. 

Colpi di rivoltell a sono tint i ud't i 
esplodere anche nella zona (ii \ .d 
Nornentana., tU>,re. ?Ua jx\er.v-> >'U'r 
si è udit o suonare per  circa c u . 
minut i le sirene. E' da notare inol-
tr e una singolare coincidenza v 
cui durant e tutt o il pomeriu^ m di 
ier i sono stati notati nella citt a at 
tiv i gruppi di propagandisti mo-
narchici . impegnati in una preci.-a 
opera di provocazione. 

 di provocazione 
Tutt a l'azione tentata nella no

appare in ogni modo dirct' a . p in-
vocare i lavorator i romani . « -
gili a della festa dei 1. maggio, in 
cui essi si accingono a mann»-. ,. 
per la riconquistata libert a e per  . < 
prossima Costituente, che dovia 
spazzare definit ivamente dal pae.-i 
il fascismo, le sue radici e i su.t 
complici.  bandit i hanni r.r.i.i.- i <
evidentemente sicuri della imo'ii' --
tà. i questa impunit à e di a 
sicurezza devono rispondo,- '  eil lu -
gani di polizia, che non hanno ca-
puto e non hanno voluto far  null a 

e prim e telefonate di compagni e 
di amici, che venuti a conóstcn/.* 
dei tr e briganteschi episodi han-
no voluto manifestare la lor o indi -
gnazione e la lor o solidarietà con 

della Questura Centrale! l secondo il nostro giornale: l'eco stessa clie 
allarm e alla polizia è stato daio 
dal nostro giornale, il quale aveva 
avuto notizia dell 'aggressione dalla 
telefonata di un compagno. -
l' *  Unit à » ci siamo messi in dirett o 
contatto telefonico con il Capo del-
l'Uffici o Polit ico dott. Bott ino. A b -
biamo avuto la risposta che 1 Uffici o 

o non aveva a disposizione 
macchine in quel momento. a Ce-
lere è arrivat a sul posto dopo la 
mezzanotte, quando già alcuni re-
dattor i del l ' '  Unit à » vi si trovavano 
da alcuni minati ! Non fa mera-
vigli a se nel frattemp o la banda 
fascista aveva avuto lutt o il tempo 
di tagliar  tranquil lament e la corda. 

le notizie hanno avuto negli am-
bienti dei. quotidiani romani stan-
no a dimostrar e che tutt e a 
democratica sarà unit a e pronta, in 
questo prim o maggio di libertà , a 
chiedere e ad ottenere un'azior.» 
implacabil e contro la banda di e l i-
minal i 

All'ultim a ora apprendiamo che. 
i tr e criminal i della motocarro77f*-
ta sono stati fermati e immediata-
mente rilasciati dalla polizia. 

Questo incredibil e atteggiamento 
delle forze dell 'ordin e non si può 
definir e altr o che come un grav^ 
atto di complicità: come tale va per-
seguito e punito ! 

UNA A E E' UN'OFFESA ALL A A 

Nessun magistrato ha rifiutat o 
di presiedere i i elettorali 

dt Grazia 
Stampa del

e Giustizia comunica: 
n relazione alla notizia, diffusa 

da un quotidiano romano del mat-
tino . secondo cui i magistrati , in -
terpellat i da questo , a-
vrebbero rinunziat o in blocco a l-
l'onor e di presiedere i seggi elet 

gh alleati preparin o per a una 

pace con giustizia ma non à 1/jnsediamenfo della commissione 
per  1 annessione a l l l ta l i a di Tr ie -
ste. perchè Trieste non è citt à ita-
liana ». l o degli Estsri ha 
fatt o sapere o d'Affar i 
a Praga, dott. Guidoni , che le di -
chiarazioni attribuit e al o 
Togliatt i sono false e ha dato di -
sposizioni perchè vengano smentite 
ufficialment e e formalmente anche 
a mezzo della stese» stampa ceco-
slovacca. 

mo orbano tecnico ginri.s<iizionalr  per  il 
C«:s«to ha nrh'ainat/ » la particolare at 
trnzton ' a Cr>romi««.ionp sulla rx>«i 
lolit a «li uti|i77<irc o«?i tutt o il riero 
mairrtal' - raccolto jvr  l'atticit à At\ Ca-
f»*to ai fi P a frenica einri-
<Ì!C*  ^ercra''- . A fjur*f o riguardo il -
nistro ha azriunto rhr  p*r  condurre a 
trrmtn e il nuovo Ca»a«to occorrerà un 

forali , si assicura che nessuna in - crr: o rwn^d » di tempo tenuto cono che 
terpellanza del genere è stata. nè lP ' r ' '  pmiinn o occorre no ma*«imo di 
doveva essere rivolt a ai magu-trati. i s »""  '"  «' ' ^  "» " n y*tioAn maoi-
s ta in fatt o che molt i magistrati . ì,r ' ° *  : 0 «™'/n-n'r e nel rimanente ter-
spontaneamente, si sono presentati « n»».or,ì, , u ^ r . «mo » nlt.-
- i i ' . . . -e-; - _« . j  « .  mati  Cata«to nrhano c»ie comprende 
ali infici o competente della P n r n a , , „,,,.,„ , „  „ , „ „  ,,, „ „ , , , i rnmo

J
h,,i a r i 

Presidenza della Cort e di Appel lo,p^ r t ^. r , ,j rrar «, c~z, compiuto per  o 
di JFtoma. per  sol lecitare l'onor e di , milioni di unità immobiliar i cioè p*r 
venir  designati alla presidenza dei  ̂ 0 per  cento del totale, mentre per 

rfn^rt o ri-nard a la elabora/ione de'le re-
lative tariffe , noè il reddito unitari o 
per  ciascuna cla««e, il lavoro è ormai 
compiuto p«r  circa il 90 per  cento dei 
COTT  u n i . 

l \(mi«tr o concludendo ha e«pre«»o la 
certerra che la Commi««ione. nello «vol-
jruperit o della «uà alta funzione, non 
mancherà di efficacemente contribuir e per 
la «r.lnrione dri craii problemi che si 
pre«entano ocri rr r  la ricmtnuion e del 
P?r-e. 

o pre-o «iUcre*«ÌTBmente la paro-
la ti «anafore Einaudi, il prof. i 
rd il direttor e Generale del Catasto 
'»iof. a 

seggi delle elezioni polit iche. a 
notizi a predetta è pertanto desti-
tuit a di ogni fondamento ed ha o 
scopo evidente di tentare di susci-
tar e preoccupazioni nell 'animo del-
l e persone, anche estranee alla -
gistratura , designate alla presidenza 
dei seggi elettoral i . 

censuaria centrale 
Una mostra pubblica io cui verranno 

riposti i lavori più pregevoli compiuti 
dall'amministrazione del Catasto, è stata 
annunciata dal o delle Finanze 
compagno o Scoccimarro nella ceri-
monia di in«ediamento della Commissio-
ne censuaria cenirale recentemente rieo-
«tituita . , 

l o ha pronunciato nn breve di-
sco ri o in cui illaitrand o i compiti e le 
funzioni della Commiuione quale matti -

Si è chiuso i l Convegno 
Giovanile della Scuola 
Al o del!a P. . si sono 

chiusi ieri i lavori del Convegno na-
z.onale della Scuola promosso dal 
Cenuro Studi sulla Scuola e dal Fron-

te d*ìl a Ghj\*nlù.  V, Cor.vec: o h* 
approvato una lettera a li "indir . 77.. 
del Congresso nazionale ;in:ve."5its -
rt o ed una mozione conche.va . 
problemi della scuola di fron'r « 
Costituente. Numeros-ssmi gli n-
terventi tra 1 quali quelli del j>rof<r -
sore Franco . del prof . C.<r.-
deloro Commissario por  j ben eie1;.! 
ex p i . di P^lani della , e: 
Giulian o Pajetta. di Cesare -
dell'Universit à a d; r o 

e risoluzioni d<?l Convegno vcrrr.'-
no presentate ai o * -
mente diffuse n tutt a . 

Conclusione del Congresso 
della Federazione del'a Scuola 
Si è chiuso il Congresso della Fe-

derazione a della Scuola, a' 
quale hanno partecipato 1 rapp esen-
tanti dei sindacati della scuola ele-
mentare. della scuola media, del « 
scuola universitari a e del sindacali' 
delle scuole private. 

Nel corso delle discussioni è stato 
raggiunto l'accordo sulla necessità, s.a 
per  ragioni didattiche cultural i clic 
per  ragioni di efficienza sindacale 
dell'esistenza di una Fedc-azione del-
la Scuola con funzioni d. coordina-
mento tr a 1 vari sindacati. 

Non si è raggiunto 1 accordo invoco 
O statuto definitiv o dell» Federa-

zione stessa, la cui stesura covra 
pertanto essere curata dal nuovo Co-
mitat o . Questo dovrà 'noltr e 
curare di eliminare tutt e le deficien-
ze che hanno finora limitat o l'att.vi -
ta della Federazione e che «ono ap-
p?xse evidenti nel corso dei lavori del 
Congresso. . . . 

/ 
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